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DISPOSIZIONI  IN  TEMA  DI  ORDINAMENTO  DEL  PERSONALE
REGIONALE

TITOLO  I
Costi tuz io n e  del  rapporto  di  lavoro

Art.  1  - Contrat t o  individu a l e  di  lavoro.
1. Il  rappor to  individuale  di  lavoro  si  costituisce  con  la

sottoscrizione  del  contra t to ,  da  stipular si  ante r iorm e n t e
all'immissione  in  servizio,  in  conformità  alla  disciplina  prevista ,
anche  per  quanto  concern e  il  periodo  di  prova,  dal  contra t to
collet t ivo  nazionale  di  lavoro  (CCNL).

2. Qualora  non  sia  possibile  la  preven tiva  acquisizione  dei
documen t i  prescri t t i  dalla  legge,  il  contra t to  è  stipula to  con  riserva
di  acquisizione  dei  medesimi  entro  il primo  mese  di  servizio.

Art.  2  - Acces s o  all'impi e g o  regio n a l e .
1. L'assunzione  agli  impieghi  nell'amminis t r azione  regionale

avviene:
a) per  concorso  pubblico  per  esami,  per  titoli,  per  titoli  ed  esami,
per  corso- concorso  median te  lo  svolgimento  di  prove  volte
all'acce r t a m e n t o  della  professionali tà  richies ta ;
b) mediante  avviamen to  degli  iscrit ti  nelle  liste  di  collocame n to
presen ti  negli  uffici  circoscrizionali  del  lavoro  per  le  qualifiche  e
profili  per  le  quali  è  richies to  il  solo  requisito  della  scuola
dell'obbligo,  facendo  salvi  gli  eventuali  ulteriori  requisit i  presc r i t t i
per  specifiche  professionali t à;
c) mediante  chiamat a  numerica  degli  iscrit t i  nelle  apposite  liste  del
collocame n to  formate  dagli  appar t en e n t i  alle  categorie  prote t t e  di
cui  al  Titolo  I della  legge  2  aprile  1968,  n.  482.

2. Ferme  restando  le  modalità  di  accesso  di  cui  al  comma  1  e  le
disposizioni  genera li  di  cui  agli  articoli  2,  5  e  6  del  DPR  9  maggio
1994,  n.  487,  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale,  sono
disciplinat i:
a) i  contenu t i  dei  bandi  di  concorso,  le  modalità  di  presen t azione
delle  domande  e  di  svolgimento  delle  prove  concorsuali,  anche  con
riguardo  agli  adempim en t i  dei  concor re n ti ;
b) la  disciplina  della  composizione  e  degli  adempime n t i  delle
commissioni  esamina t r ici;
c) le  procedu r e  concorsuali  fino  alla  trasmissione  della  gradua to r ia
di  meri to  all'organo  compete n t e  all'approvazione;
d) le  modalità  per  le  assunzioni  a  tempo  determina to .

3. Il  numero  dei  posti  da  met te r e  a  concorso  per  ciascuna
qualifica  funzionale  viene  dete rmina to  nell'ambi to  dei  posti
disponibili.  Per  posti  disponibili  s'intendono  sia  quelli  vacanti  alla



data  del  bando  sia  quelli  che  risulte r an no  tali  entro  un  anno  dalla
data  di  approvazione  del  medesimo.

4. La  Giunta  regionale  predispone,  con  cadenza  annuale  o
biennale ,  un  piano  di  assunzioni  definendo  i posti  da  ricoprire  distinti
per  qualifica  e  profilo  professionale.  Nell’ambito  del  piano  in
questione  la  Giunta  regionale  può  stabilire  di  coprire  i  posti
median te  l’indizione  di  concorsi  pubblici  con  riserva  secondo  quanto
previsto  dall’articolo  6  oppure,  nel  rispet to  delle  medesime
percen t u ali  ivi  previste ,  può  stabilire  di  indire  concorsi  interni  e
contes tual i  concorsi  pubblici  senza  riserva  per  il personale  regionale.
Nel  caso  in  cui  nessuno  dei  candida ti  del  concorso  interno  risulti
idoneo  i  relativi  posti  vanno  in  aumento  ai  posti  disponibili  per  il
concorso  pubblico.

5. Nella  fase  di  prima  attuazione  e  comunqu e  non  oltre  tre  anni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  ai  concorsi  e  selezioni  di
cui  al  comma  4  è  ammess a  la  partecipazione  del  personale  regionale
di  ruolo  in  possesso  dei  requisi ti  previsti  dall’articolo  6,  commi  8  e  9,
della  presen t e  legge.  È  altresì  ammessa  la  par tecipazione,  con  dirit to
alla  riserva,  del  personale  regionale  di  ruolo  appar t e n e n t e  alla
qualifica  funzionale  ulteriorm e n t e  inferiore ,  con  un’anzianità  di
servizio  di  almeno  cinque  anni  nella  qualifica  medesim a  ed  in
possesso  del  titolo  di  studio  richies to  per  il posto  messo  a  concorso.

Art.  3  - Rapporto  di  lavoro  a  temp o  deter m i n a t o  e  a  temp o  
parzial e .

1. La  Regione,  fatto  salvo  quanto  previsto  dalla  legge  regionale
10  gennaio  1997,  n.  1,  può  procede r e  nei  limiti  e  con  le  modalità
previste  dal  CCNL  ad  assunzioni  a  tempo  dete rmina to  sino  ad  un
contingen t e  massimo  non  superiore  al  cinque  per  cento  dell'organico
genera le .

2. Il  rappor to  di  lavoro  a  tempo  dete rmina to  si  costituisce  con  la
sottoscrizione  del  relativo  contra t to .

3. La  Regione  nel  quadro  della  vigente  disciplina  legislativa  e
contra t t u ale  e  secondo  criteri  generali  approva ti  dalla  Giunta
regionale,  può  costituire  rappor t i  di  lavoro  a  tempo  parziale  o
trasform a r e ,  su  richies ta  dei  dipenden t i ,  rappor t i  di  lavoro  a  tempo
pieno  in  rappor t i  a  tempo  parziale .

Art.  4  - Concor s i  unic i  e  conc or s i  circos cr i z i o n a l i .
1. La  Giunta  regionale,  previa  intesa  anche  ai  fini  della

ripar tizione  della  spesa  con  gli  enti  strume n t a l i  o  dipenden t i  dalla
Regione,  nonché  con  gli  Enti  locali  del  Veneto  e  i  loro  Consorzi  può
delibera r e  di  assum er e  personale  median te  ricorso  alle  gradua to r ie
di  concorsi  unici  espleta t i  da  un'unica  amminis t r azione.

2. Le  modalità  di  svolgimento  del  concorso  unico  ed  i criteri  per
l'assegn azione  del  personale  vincitore  sono  stabiliti  dalla  Giunta
regionale  in  conformit à  all'intesa  di  cui  al  comma  1.
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3. Allo  scopo  di  agevolare  il  reclutam e n to  di  personale  e  la  sua
piena  utilizzazione  nelle  sedi  di  assegnazione,  i  concorsi  possono
essere  banditi  anche  su  base  provinciale,  salva  la  facoltà  di
partecipazione  per  tut ti  i cittadini.

4. Ove  il  numero  dei  candida t i  al  concorso  lo  renda  necessa r io,
le  prove  di  esame  possono  svolgersi  in  più  sedi  decen t r a t e .

Art.  5  - Modal i tà  di  recluta m e n t o .
1. Il  bando  di  concorso  per  l'assunzione  agli  impieghi

nell'am minis t r azione  regionale,  indet to  con  decre to  del  dirigen te
compete n t e  in  mater ia  di  personale ,  può  prevede r e ,  in  attuazione  dei
principi  di  economicità  e  speditezza  dell'azione  amminis t r a t iva,
apposi te  forme  presele t t ive  anche  per  soli  titoli  ovvero  per  test  o
prove  psico- attitudinali,  secondo  le  modalità  stabilite  nel  bando.

2. Nel  concorso  per  titoli  ed  esami,  il bando  indica  in  par ticola re
le  categorie  di  titoli  valutabili  ed  il  punteggio  massimo  attribuibile  a
ciascuna  categoria .

3. La  Commissione  giudica t r ice  è  nomina ta  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  ed  è  composta  da  un  massimo  di
tre  membri,  più  eventuali  membri  aggiunti  per  specifiche  mate rie  e
da  un  segre t a r io  di  qualifica  funzionale  non  inferiore  a  quella  di
Istrut to r e .  La  medesima  può  procede r e ,  nel  concorso  per  titoli  ed
esami,  alla  valutazione  dei  titoli  e  alla  relativa  comunicazione  anche
dopo  l'esple ta m e n t o  delle  prove  scrit t e ,  limita ta m e n t e  ai  candida t i
che  abbiano  sostenu to  le  prove  stesse  e  comunque  prima  della
valutazione  delle  medesime.

4. L'ammissione  con  riserva  ovvero  l'esclusione  dei  candida t i  dal
concorso  vengono  dispost e  con  atto  del  dirigente  compete n t e  in
materia  di  personale;  qualora  par ticolari  esigenze  organizzative  di
acceler azione  della  procedu r a  lo  richiedano,  i  candida t i  sono
ammessi  alle  prove  con  riserva  di  accer t a m e n to  dei  requisit i  previsti
dal  bando  di  concorso,  al  momento  dell'approvazione  della
gradua to r ia .

5. La  gradua to r ia  di  merito,  verificata  la  regolari t à  del
procedime n to  concorsual e ,  viene  approvata  con  atto  del  dirigen te
compete n t e  in  mater ia  di  personale .  La  gradua to ria  del  concorso
resta  valida  per  tre  anni  a  decorr e r e  dal  provvedimen to  di
approvazione  e  può  esser e  utilizzata,  nel  rispet to  delle  percen tu al i  di
riserva  dei  posti,  per  gli  ulteriori  posti  di  pari  qualifica  funzionale  e
professionalit à  che  si  dovesse ro  rende r e  vacanti  e  disponibili
successivame n t e  alla  indizione  del  concorso  stesso,  ad  eccezione  di
quelli  istituiti  successivame n t e  all'indizione  del  concorso.  La
gradua to r ia  del  concorso  può  esse re  utilizzata,  previa  specificazione
nel  bando,  anche  per  il reclutam e n to  di  personale  a  tempo  parziale  e
a  tempo  dete rmina to ;  il  rifiuto  dell'assunzione  non  dete rmina
l'esclusione  dalla  gradua to ria  degli  idonei.

6. L'Amminis t razione  regionale,  per  il reclutam e n to  di  qualifiche
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e  professionali t à  fino  alla  qualifica  di  Esecuto re  per  le  quali  è
richies to  il  solo  requisito  della  scuola  dell'obbligo,  può  ricor re r e  agli
iscrit ti  nelle  liste  del  collocamen to  presen t i  negli  uffici
circoscrizionali  del  lavoro  compete n t i ,  con  riferimento  alla
localizzazione  terri toriale  delle  sedi  di  servizio  riferite  ad  ambiti
provinciali,  preveden do  apposi te  prove  selet t ive  e  facendo  salvi  gli
ulteriori  requisiti  presc r i t t i  per  specifiche  professionali tà .  Alle
suddet t e  prove  selet t ive,  è  ammesso  il  personale  interno  avente
dirit to  alla  riserva  per  la  coper tu r a  dei  posti.

Art.  6  - Requi s i t i  per  l'acce s s o  alle  qualif i ch e  regio n a l i .
1. Per  l'accesso  dall'es te r no  alla  qualifica  funzionale  di

Funziona rio  (liv.  VIII)  è  richies to  il  diploma  di  laurea  nonché  la
prescri t t a  abilitazione  ove  i  posti  a  concorso  compor t ino  una
specifica  pres tazione  professionale.

2. Per  l'accesso  dall'es te r no  alla  qualifica  funzionale  di  Istru t to r e
dire t t ivo  (liv.  VII)  è  richies to  il possesso  del  diploma  di  laurea .

3. Per  l'accesso  dall'es te r no  alla  qualifica  funzionale  di  Istru t to r e
(liv.  VI)  è  richies to  il  possesso  del  diploma  di  istituto  di  istruzione
seconda ria  di  secondo  grado.

4. Per  l'accesso  dall'es te r no  alla  qualifica  funzionale  di
Collabora to r e  professionale  (liv.  V)  è  richies to  il  possesso  del
diploma  di  istituto  di  istruzione  seconda r ia  di  secondo  grado  o  dei
particolari  requisiti  previsti  per  i singoli  profili  professionali,  nonché
una  specifica  specializzazione  professionale  acquisita  anche
att rave rso  docume n t a t e  esperienze  di  lavoro.

5. Per  l'accesso  dall'es te r no  alla  qualifica  funzionale  di
Esecuto re  (liv.  IV)  è  richies to  il  possesso  della  licenza  della  scuola
dell'obbligo,  nonché,  ove  richies to,  della  specializzazione
professionale;  può  altresì  richiede rs i  il  possesso  di  specifiche
abilitazioni  o  paten ti .

6. Per  l'accesso  dall'es te r no  alla  qualifica  funzionale  di
Opera to r e  (liv.  III)  è  richies to  il  possesso  della  licenza  della  scuola
dell'obbligo;  può  altresì  esser e  richies to  il  possesso  di  particola ri
abilitazioni  o  paten ti .

7. Per  l'accesso  dall'es te r no  alla  qualifica  funzionale  di  Ausiliario
(liv.  II)  è  richies to  l'assolvimento  della  scuola  dell'obbligo.

8. I  bandi  di  concorso  devono  prevede r e  una  riserva  per  il
personale  in  servizio  di  ruolo  variabile  dal  trentacinqu e  per  cento  al
cinquan t a  per  cento  dei  posti  disponibili  messi  a  concorso.  In  caso  di
indizione  di  concorsi  per  posti  della  stessa  qualifica  funzionale
possono  essere  effettua t e ,  nell'applicazione  della  riserva,
compens azioni  fra  le  diverse  professionali tà .  Alla  riserva  dei  posti
può  accede r e  il  personale  di  ruolo  appar t e n e n t e  alla  qualifica
funzionale  immedia t a m e n t e  inferiore  al  posto  messo  a  concorso  in
possesso  del  titolo  di  studio  richies to  per  l'accesso  dall'es te rno  al
posto  anzide t to  e  con  una  anzianità  di  servizio  di  due  anni.  La
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disposizione  non  si  applica  nel  caso  in  cui,  ai  sensi  dell'a r t icolo  2,
comma  4  si  stabilisca  di  provveder e ,  nel  rispet to  delle  medesime
percen t u ali ,  ad  indire  concorsi  o  selezioni  interni.

9. È  ammessa  la  par tecipazione  con  dirit to  alla  riserva  del
personale  regionale  appar t e n e n t e  alla  qualifica  immedia ta m e n t e
inferiore ,  con  una  anzianità  di  almeno  cinque  anni  nella  qualifica
stessa ,  in  possesso  del  titolo  di  studio  immedia t a m e n t e  inferiore  a
quello  richies to  per  il  posto  messo  a  concorso.  Non  sono  ammesse
deroghe  al  possesso  del  titolo  di  studio  quando  le  funzioni  connesse
al  posto  messo  a  concorso  compor t ano,  a  norma  delle  leggi  che
disciplinano  l'esercizio  delle  singole  professioni,  il  possesso  di
specifici  titoli  di  studio  ovvero  di  specifiche  abilitazioni  professionali.

10. Qualora ,  per  le  qualifiche  inferiori  alla  settima,  il  bando  di
concorso  preveda  che  le  prove  consistano  in  apposi ti  test ,  la  Giunta
regionale  definisce  specifici  crite ri  in  ordine  al  contenu to  delle  prove
che  tengano  conto  dei  profili  professionali  messi  a  concorso.

11. La  gradua to r ia  di  concorso  è  in  ogni  caso  unica  ed  il
personale  interno,  esauri t i  i  posti  riservat i ,  può  ricopri re  i  posti  non
ricoper t i  dagli  esterni  così  come  questi  ultimi  possono  ricopri re  i
posti  riservat i  agli  interni  qualora  non  venisse ro  integralme n t e
coper ti .

Art.  7  - Corso- conc or s o .
1. Il corso- concorso  consiste  in  una  selezione,  pubblica  o interna ,

per  l'ammissione  dei  candida t i  ad  un  corso  con  posti  prede te r mina t i ,
finalizzato  alla  formazione  specifica  dei  candida ti  stessi.  Il  bando,
approva to  dalla  Giunta  regionale,  definisce,  in  base  alla  qualifica  ed
alle  mansioni  relative  ai  posti  da  ricopri re ,  le  prove  selet tive,  la
dura t a  ed  i  progra m mi  del  corso,  le  prove  finali  dei  corsi  stessi,
nonché  il  numero  dei  candida t i  ammissibili  ed  i  titoli  valutabili.  Al
termine  del  corso  un'apposi ta  commissione,  di  cui  possono  far  par te
uno  o  più  docenti  dello  stesso,  procede  ad  esami  scrit ti  e/o  orali  con
predisposizione  di  gradua to r ia  di  merito  per  il  conferimen to  dei
posti.

2. Il  numero  dei  posti  disponibili  per  il  corso  è  maggiora to  fino
ad  un  massimo  del  cinquan t a  per  cento  rispet to  ai  posti  messi  a
concorso.

3. Ai  partecipan t i  al  corso  non  dipenden t i  regionali  può  esser e
concessa  una  borsa  di  studio;  ai  dipenden t i  regionali  par tecipan t i  al
corso  viene  conserva to  il  trat t a m e n to  economico  in  godimento;  la
partecipazione  al  corso  non  può  comunque  dete rmina r e  la
corresponsione  di  compensi  per  lavoro  straordina rio  o  recupe r i
connessi  ad  eventuali  eccedenze  di  orario  rispet to  al  monte  orario
d'obbligo.
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TITOLO  II
Discip l i n a  del  rapporto  di  lavoro

Art.  8  - Sed e  di  servizio .
1. Il  personale  assunto  presso  la  Regione  è  tenuto  a  permane r e

nella  sede  di  prima  destinazione  per  un  periodo  non  inferiore  a
cinque  anni,  fatta  salva  la  possibilità  dell'amminis t r azione  di  dispor re
il  mutam e n to  della  sede  lavora tiva  per  esigenze  organizzat ive  e
gestionali.

Art.  9  - Mobil i tà  del  perso n a l e .
1. Nell'ambi to  della  disciplina  di  cui  agli  articoli  32  e  35  del

decre to  legislativo  3  febbraio  1993,  n.  29  e  successive  modifiche  ed
integrazioni,  la  Giunta  regionale  stabilisce  le  modalità  di  attuazione
della  mobilità  con  gli  enti  strume n t a l i  o  dipenden t i  dalla  Regione.

2. La  Regione  disciplina  la  mobilità  del  proprio  personale  previa
consultazione  con  le  associazioni  regionali  degli  Enti  locali,  in
relazione  alla  delega  di  funzione  agli  enti  stessi .  La  Regione,  anche
per  conto  dei  suoi  enti  strume n t a l i  o  dipenden t i ,  può  aderi re  alla
mobilità  di  livello  nazionale,  sulla  base  di  preventive  intese  con  la
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  - Dipar time n to  per  la  funzione
pubblica.

3. La  Giunta  regionale  disciplina  le  procedu r e  di  mobilità
all'inte rno  del  compar to  Regioni- Enti  locali  nonché  da  e  verso  gli  enti
del  compar to  sanita rio;  per  quanto  riguard a  la  mobilità  median te
comando  continua  ad  applica rsi  l'art icolo  136  della  legge  regionale
10  giugno  1991,  n.  12  e  successive  modifiche  e  integrazioni.

Art.  10  - Sanzio n i  disc ip l i n ar i .
1. Il  dipende n t e  che  viola  i  propri  doveri  è  sogget to

all'applicazione  di  sanzioni  disciplinar i  individua te  dal  CCNL,
secondo  la  gravità  dell'infrazione.

2. Quando  le  sanzioni  da  applicar e  siano  il  rimprovero  verbale  o
il  rimprovero  scrit to  il  dirigente  regionale  della  stru t tu r a  ove  pres t a
servizio  il  dipenden t e  provvede  diret t am e n t e .  La  multa  e  la
sospensione  dal  lavoro  e  dalla  retribuzione  sono  applica ti,  su
segnalazione  del  dirigente  ove  pres ta  servizio  il  dipenden t e ,  dal
dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  personale  ai  sensi  dell'a r t icolo  59
del  decre to  legislativo  n.  29/1993.

3. Il  licenziame n to ,  con  o  senza  preavviso,  è  inflitto  con
provvedimen to  del  dirigen te  compete n t e  in  mate r ia  di  personale .

Art.  11  - Proce d i m e n t o  disc ip l in ar e  - coll e g i o  arbitrale .
1. Ferme  res tando  in  mate ria  disciplinare  le  disposizioni  previste

dall'ar t icolo  59  del  decre to  legislativo  n.  29/1993  e  dal  CCNL,  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale  sono  stabilite  le  modalità  ed  i
criteri  per  la  designazione  dei  rappre s e n t a n t i  dell'amminis t r azione  e
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dei  rappre s e n t a n t i  dei  dipenden t i  nel  collegio  arbi tr ale  di  disciplina
nonché  i  criteri  ogget tivi  di  rotazione  dei  membri  e  di  assegnazione
dei  procedime n t i  disciplinari  che  ne  garan t isca no  l'imparziali tà ;  con
lo  stesso  provvedimen to  viene  stabilita  l'enti tà  dei  compensi
spet tan t i  ai  compone n t i  del  collegio.

2. Il  collegio  arbi tr ale  di  disciplina  è  articola to  in  sezioni  e  dura
in  carica  cinque  anni.  É  nomina to  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale  e  si  compone  per  ciascuna  sezione  di  cinque
membri,  di  cui  due  rappre s e n t a n t i  dell'amminis t r azione  e  due
rappres e n t a n t i  dei  dipenden t i .  I  dieci  rappre s e n t a n t i
dell'am minis t r azione  e  i  dieci  rappres e n t a n t i  dei  dipenden t i ,
indicano,  di  comune  accordo  cinque  presiden ti  scelti  fra  le  categorie
individuate  dalla  Giunta  regionale  con  il  provvedime n to  di  cui  al
comma  1.  In  caso  di  mancanza  di  accordo,  entro  trenta  giorni  dalla
prima  seduta ,  la  Regione  richiede  la  nomina  dei  presiden ti  al
Presiden t e  del  Tribunale  di  Venezia.

3. La  Regione  e/o  gli  enti  strume n t a l i  o  dipenden t i  dalla  Regione
possono  istituire  un  unico  collegio  arbit r ale  median te  convenzione
che  ne  regoli  le  modalità  di  costituzione  e  di  funzionam e n t o .

Art.  12  - Provvedi m e n t i  caute l ari .
1. Nell'ambi to  della  disciplina  prevista  dal  CCNL,  alla

sospensione  cautela r e  dell'impiega to  nel  corso  del  procedimen to
disciplinare  nonché  in  corso  di  procedime n to  penale,  provvede  il
Presiden t e  della  Giunta  regionale  su  propos t a  del  dirigente
compete n t e  in  mater ia  di  personale .

Art.  13  - Mans i o n i  del  perso n a l e .
1. La  Giunta  regionale  nel  provvedimen to  di  cui  all’articolo  31,

comma  2  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1,  stabilisce
anche  le  mansioni  proprie  di  ogni  profilo  professionale.

2. Il  dipenden t e  regionale  deve  esser e  adibito  alle  mansioni
proprie  della  qualifica  di  appar t e n e nz a ,  tra  le  quali  rient ra  comunqu e
lo  svolgimento  di  compiti  compleme n t a r i  e  strume n t a l i  al
perseguime n to  degli  obiet tivi  di  lavoro.

3. Il  dipende n t e  può  essere  adibito  a  svolgere  compiti  specifici
non  prevalen ti  della  qualifica  immedia ta m e n t e  superiore ,  ovvero,  ove
necessa r io,  compiti  o  mansioni  di  qualifica  immediat a m e n t e
inferiore ,  se  richies to  dal  dirigente  della  strut tu r a  organizzat iva  cui  è
addet to,  senza  che  ciò  compor t i  alcuna  variazione  del  trat t a m e n to
economico.

4. Nella  fase  di  prima  applicazione  della  disciplina  relativa  alla
definizione  dei  profili  professionali  di  cui  all’articolo  31  della  legge
regionale  10  gennaio  1997,  n.  1  e  comunque  entro  un  anno
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  per  la
coper tu r a  dei  posti  vacanti  individua  specifici  profili  professionali  per
i  quali  si  procede  all’effet tuazione  di  una  prova  pratica  di  selezione

7



tra  i dipenden t i  fino  alla  quinta  qualifica;  per  le  qualifiche  dalla  sesta
all’ottava,  fino  alla  coper tu r a  del  sessan t a  per  cento  dei  posti
disponibili,  si  procede  mediante  l’effettuazione  di  concorsi  interni.  I
candida t i  devono  esser e  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  6
della  presen t e  legge.

Art.  14  - Inco m p a t i b i l i t à .
1. Si  applicano  ai  dipende n t i  regionali  le  disposizioni  di  cui

all'ar t icolo  58  del  decre to  legislativo  n.  29/1993,  e  successive
modifiche,  nonché  dell'a r ticolo  2105  del  codice  civile.

2. L'autorizzazione  prevista  dall'a r ticolo  58  sudde t to,  comma  2,
è  rilascia ta  dal  Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione  verificata
la  compatibilità  con  gli  obblighi  derivanti  dal  rappor to  di  lavoro,  e
l'inesistenza  di  ragioni  di  incompat ibili tà  sia  di  dirit to  che  di  fatto,
nell'inte r e s s e  del  buon  andam e n to  della  Pubblica  amminis t r azione.

3. I  criteri  ogget tivi  di  cui  al  citato  articolo  58,  comma  5  sono
approva ti  dalla  Giunta  regionale.

Art.  15  - Contrat taz i o n e  dece n tr a t a  e  parte c i p a z i o n e  del  
perso n a l e .

1. L'amminis t r azione  regionale  conforma  la  par tecipazione
sindacale  ai  principi  generali  di  cui  all'ar t icolo  10  del  decre to
legislativo  n.  29/1993  e  secondo  la  disciplina  contenu t a  nel  CCNL.

2. Il  contra t to  collet tivo  decent r a to  è  stipula to,  per  la  Regione,
da  una  delegazione,  nomina ta  dalla  Giunta  regionale,  composta  dal
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  o  da  un  suo  delega to,  che  la
presiede ,  da  rappre s e n t a n t i  della  stru t tu r a  compete n t e  in  mate ria  di
personale  nonché  di  altre  stru t tu r e  eventualme n t e  intere ss a t e  e,  per
la  par te  sindacale,  da  una  rappre s e n t a nz a  composta  secondo
modalità  definite  dalla  contra t t azione  collet tiva  nazionale.

3. La  sottoscrizione  del  contra t to  collet tivo  decent r a to  è
autorizzat a ,  nei  quindici  giorni  successivi  alla  conclusione  della
trat t a t iva,  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale.

4. La  Regione  attua  le  misure  necessa r ie  per  le  nuove  forme  di
partecipazione  delle  rappre s e n t a nze  del  personale  ai  fini
dell'organizzazione  del  lavoro  in  attuazione  dell'a r ticolo  48  del
decre to  legislativo  n.  29/1993,  secondo  la  disciplina  della
contra t t azione  nazionale  collet tiva,  anche  attivando  commissioni
bilate ra li  od  osserva to r i .

5. La  Regione,  in  ottempe r a nz a  a  quanto  prescri t to  dall'a r ticolo
61  del  decre to  legislativo  n.  29/1993,  promuove  ogni  misura  idonea  a
garan ti r e  pari  oppor tuni t à  tra  uomini  e  donne  per  l'accesso  al  lavoro
ed  il trat t a m e n t o  sul  lavoro.

Titolo  III
Estinzio n e  del  rapporto  di  lavoro
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Art.  16  - Caus e  d'es t inz io n e  del  rapporto  di  lavoro.
1. Il  rappor to  di  lavoro  regionale  si  estingue  nei  casi  previsti  dal

CCNL  e,  par ticolarm e n t e ,  per:
a) dimissioni  del  dipenden t e ;
b) collocame n to  a  riposo;
c) decadenza ;
d) licenziam en to  disciplinar e ,  con  o senza  preavviso;
e) supera m e n t o  dei  limiti,  consen t i t i  dal  CCNL,  di  assenza  per
malat tia ,  per  infortunio  sul  lavoro  o  per  mala t tia  riconosciu t a
dipenden t e  da  causa  di  servizio;
f) decesso  del  dipende n t e .

2. Le  dimissioni  possono  esser e  rassegn a t e ,  previo  preavviso,  in
ogni  momento,  con  atto  scrit to  e  debbono  essere  presen ta t e
all'amminis t r azione;  le  condizioni  ed  i  termini  del  preavviso  sono
fissati  dal  contra t to  collet tivo  nazionale.

3. Il  dipende n t e  viene  collocato  a  riposo  d'ufficio  al
raggiungime n to  del  limite  d'età  in  base  a  quanto  disposto  dalle
vigenti  disposizioni.

4. Viene  altresì  collocato  a  riposo  il  dipenden t e  che  sia  stato
messo  in  disponibilità  a  seguito  di  esito  nega tivo  della  mobilità  ai
sensi  dell'a r t icolo  34  del  decre to  legislativo  n.  29/1993.

5. Per  il  licenziame n to ,  con  o  senza  preavviso,  si  applica
l'articolo  10,  comma  3;  le  condizioni  e  i  termini  di  preavviso  sono
fissati  dai  rispet tivi  contra t t i  collet t ivi  nazionali  e  decent r a t i .

6. La  decadenza  è  dichiara t a  dal  dirigen te  respons abile  in
materia  di  personale  nei  seguen t i  casi:
a) perdi ta  del  godimento  dei  dirit ti  civili  e  politici;
b) perdi ta  dei  requisi ti  in  mate ria  di  cittadinanza  richies ta  per  il
posto  ricoper to .

7. Delle  cause  di  cessazione,  di  cui  alle  lettere  a),  b),  c),  e)  ed  f)
del  comma  1,  l'amminis t r azione  regionale,  verificatone  i presuppos t i ,
prende  atto  con  provvedime n to  del  dirigen te  compete n t e  in  mate r ia
di  personale .

TITOLO  IV
Norm e  final i  e  trans i tor i e

Art.  17  - Norma  finanziar ia .
1. All'ar ticolo  56,  primo  comma  della  legge  regionale  9  dicembre

1977,  n.  72,  viene  aggiunta  la  seguen te  frase:
"Le  compete nze  accessorie  dovute  al  personale  per  effetto  dei
contra t t i  di  lavoro  sono  impegna t e  all'inizio  di  ogni  anno  finanzia rio
nel  limite  dell'inte ro  stanziame n to  di  bilancio".

Art.  18  - Abrogaz i o n e  di  norm e .
1. Sono  abroga te  le  disposizioni  incompa tibili  con  la  presen t e

legge  ed  in  par ticola re :
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a) gli  articoli  42,  43,  46,  47,  48,  49,  50,  69  della  legge  regionale  10
giugno  1991,  n.  12  nonché  gli  articoli  44  e  45  della  medesima  legge,
da  ultimo  modificati  con  la  legge  regionale  9  aprile  1996,  n.  11;
b) gli  articoli  dal  32  al  39  della  legge  regionale  n.  12/1991,  nonché
la  tabella  c)  allegat a  alla  medesima  legge  regionale,  a  decor re r e
dalla  data  di  esecu tività  del  provvedimen to  della  Giunta  regionale  di
cui  all’articolo  2,  comma  2;
c) l'articolo  135  della  legge  regionale  n.  12/1991  a  decor re r e
dall'esecu tivi tà  del  provvedimen to  che  disciplina  le  procedu re  di
mobilità  ai  sensi  dell'a r t icolo  9,  comma  3.

2. In  coerenza  con  il  DPR  18  aprile  1994,  n.  338,  all'ar t icolo  185
della  legge  regionale  n.  12/1991  è  abroga to  il  primo  capoverso  del
comma  5  e  all'ar t icolo  186  il comma  3  è  sostitui to  dal  seguen t e :

"3. L'intere s s a to  deve  inviare  all'amminis t r azione  la  dichiarazione
espre ss a  di  accet tazione  delle  condizioni  stabilite  nella  lette ra
d'incarico,  ent ro  un  termine  prede te r mina to .".

3. Gli  effetti  abroga tivi  delle  disposizioni  nazionali  relative
all'omogen eizzazione  del  trat t am e n to  previdenziale  del  personale
regionale  decor rono  dalla  data  di  modifica  delle  norme  che  regolano
in  campo  nazionale  l'indenni tà  di  fine  servizio.

Art.  19  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to,  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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